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Santa Caterina La figura di Anna d’Alençon nel 450° della morte

Intrighi da soap opera
Grande successo dei Gospel pro restauri 

N
el 450° anniversario della morte di Anna D’Alençon, 
la città ha ricordato la marchesa con due giornate 
di eventi, tra approfondimenti storici e musica. A 
promuovere le iniziative è stata l’Associazione Santa 
Caterina Onlus, volendo rendere omaggio alla no-

bildonna che fondò proprio la chiesa di piazza Castello, in cui, 
pare, sia sepolta. Sabato mattina, nel coro di Santa Caterina, è 
stata commemorata la figura della benefattrice con un seguito 
convegno, a cui hanno preso parte anche l’assessore alla cultura 
Giuliana Bussola, il presidente dell’ente Trevisio, Pietro Porta-
luppi, il vicario della Diocesi di Casale, mons. Antonio Gennaro. 
La presidente dell’Associazione Santa Caterina Onlus, Marina 
Buzzi, ha ricordato l’impegno del gruppo nelle opere di restau-
ro della chiesa “impegno che ha permesso anche l’apertura al 
pubblico di Santa Caterina. Finora, gli iscritti all’associazione 
sono un centinaio, ma invito tutti ad aderire e contribuire a 
salvare la chiesa”. 
Gli interventi dei relatori han-
no fatto luce su curiosi episodi 
legati ad Anna D’Alençon e i 
rapporti tra Casale e Manto-
va, a partire da Roberto Ma-
estri, presidente dei Marchesi 
di Monferrato. Lo studioso ha 
raccontato la storia di Flaminio 
Paleologo, casalese e ultimo 
esponente della dinastia Pa-
leologa. Il padre di Flaminio, 
Giovanni Giorgio Paleologo, 
affiancò Anna D’Alençon nel 
governo del marchesato. Fla-
minio, però, non era legittimamente riconosciuto come suc-
cessore dei Paleologi, in quanto frutto di una relazione extra-
coniugale. Preoccupata dal problema della successione, l’oli-
garchia casalese cercò di spingere Giovanni Giorgio a sposare 
la madre di Flaminio, nel frattempo rimasta vedova a Mantova 
in circostanze quantomeno sospette. Senza un erede della fa-
miglia casalese, il marchesato sarebbe stato retto da Mantova. 
Anna D’Alencon, però, era favorevole a questa prospettiva e 
riuscì a far sposare la madre di Flaminio con un altro uomo. Il 
tentativo di ottenere il riconoscimento di Flaminio andrà avanti 
per parecchi anni anche se, di fatto, per diverso tempo l’uomo 
ricoprì alte cariche.
Nel 1568, Flaminio venne accusato di essere tra i cospiratori che 
stavano organizzando una congiura contro il Marchese di Mon-

ferrato. Guglielmo Gonzaga lo fece, così, imprigionare. Avrebbe 
potuto evitare la pena capitale confessando la sua colpevolezza, ma 
continuò a proclamarsi innocente, preferendo la morte al disonore. 
Venne rinchiuso nel Castello di Goito, dove, su ordine di Guglielmo 
Gonzaga, il medico e il farmacista del maniero tentarono di avve-
lenarlo. Alcune lettere testimoniano i tentativi di somministrare a 
Flaminio il veleno, mescolandolo a medicinali. Nonostante i so-
spetti del malcapitato, i due dottori riuscirono a ucciderlo nel 1571.                                                                                                                                            
La responsabile dell’Archivio Diocesano, Manuela Meni, ha pro-
posto un excursus sulle figure femminili che hanno caratterizzato 
la vita spirituale e sociale del nostro territorio, “stelle fulgide che 
hanno illuminato la nostra storia”. Tra i personaggi presentati 
non poteva certo mancare Anna D’Alençon, che nel 1527 fondò 
la Misericordia, per portare soccorso ai bisognosi in un Monfer-
rato devastato dalle truppe di Carlo V. La Meni si è soffermata 
soprattutto su Santa Caterina da Siena, “Una donna fuori dagli 
schemi, che veniva presa in grande considerazione addirittura 

dal Papa, con cui scambiò cen-
tinaia di lettere. A Siena, andava 
negli ospedali a curare i malati, 
anche quelli contagiosi di cui 
nemmeno i famigliari si occu-
pavano”. Ancora di Anna  D’A-
lençon ha parlato il professor 
Pierluigi Piano, raccontando 
di intrighi di corte degni della 
più contorta soap opera.
La preside del Trevigi, Rossana 
Gianella, ha fatto una gradita 
sorpresa annunciando di voler 
intitolare il complesso scolasti-

co Casale 1, che comprende Trevigi, Martiri e Santa Maria del 
Tempio, ad Anna D’Alençon.
Altri due momenti hanno dato la possibilità ai casalesi, che 
ancora non ne avessero avuto occasione, di visitare Santa Ca-
terina: il Santo Rosario di sabato pomeriggio e il concerto pro 
restauri del San Bartolomeo Gospel Choir di domenica. Sabato, 
a recitare il Rosario è stato il Coro Gregoriano femminile Santa 
Maria Assunta, diretto da Mattia Rossi.
Coro di Santa Caterina gremitissimo di pubblico, nota molto 
positiva, per l’esibizione del San Bartolomeo Gospel Choir, 
diretto da Gianfranco Raffaldi. I coristi hanno entusiasmato i 
numerosi spettatori con una performance grintosa e coinvol-
gente. Un successone

Fabrizio Gambolati 
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Fotoracconto
Da S. caterina

1 - Incontro sabato su Anna 
d’Alençon, da sin.: Maestri, 
Meni, Piano

2 - Il pubblico sabato per 
Anna d’Alençon

3 - Il San Bartolomeo Gospel 
Choir domenica nel coro di 
S. Caterina, un concerto 
promosso dalla Onlus pro 
restauri della chiesa

4 - Il numeroso pubblico 
domenica per i Gospel 3
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Alessandria, Palazzo Monferrato La consegna dei sei premi provinciali, con l’auspicio di superare la crisi 

“oscar”: esempi che danno fiducia
Tra gli insigniti il ministro della Sanità Balduzzi e i grafici casalesi Carmi e Ubertis
��  AleSSAndriA

Sala Congressi di Palazzo del Monfer-
rato di Alessandria affollata di autorità 
ed estimatori domenica per la ceri-
monia di consegna dei premi “Oscar 
del Successo” a sei alessandrini che 
hanno dato lustro con la loro attività 
alla provincia. 
I saluti sono stati porti dal presiden-
te della Camera di Commercio Piero 
Martinotti (“In momenti difficili come 
questi sono necessari gli esempi positi-
vi”) e dal prefetto Romilda Tafuri (“E’ 
significativo che il premio sia giunto 
alla edizione numero 42”).
Poi la consegna della statuetta e una 
mini intervista di Felice Ferraris, agli 
insigniti, in ordine alfabetico. Per pri-
mo il ministro della salute Renato Bal-
duzzi di Alessandria (“Mi ispiro all’ar-
ticolo 54 della Costituzione: i cittadini 
cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con di-
sciplina ed onore”).

Poi è stata la volta del vivace condut-
tore televisivo Alessandro Cattelan 
di Tortona e degli industriali Franco 
Oberti di Alessandria (“Riusciamo a 
non sentire la crisi grazie alla continua 
ricerca, merito dell’intuito dei colla-
boratori”) e Luigi Serra di Novi Ligu-
re, (“Ce la faremo, ma il governo deve 
aiutarci nella formazione”).
Infine una statuetta (in due) per i pub-
blicitari Carmi & Ubertis (Elio Carmi e 
Alessandro Ubertis) di Casale Monfer-
rato (“La validità della comunicazione 
viene fuori quando si può basare su 
valori solidi nel tempo”). Ubertis ha de-
dicato il premio al suocero Ettore Be-
rardi non dimenticato presidente della 
Pro Loco di Casale. E’ stato anche ricor-
dato il giornalista Franco Marchiaro, 
recentemente scomparso, che come 
decano dei cronisti alessandrini aveva 
presieduto la giuria di assegnazione.  
Perfetta l’organizzazione curata dall’i-
deatore del premio Paolo Vassallo.  

luigi Angelino
Alessandria, insigniti e vallette, da sinistra: Alessandro Ubertis, gli industriali Franco Oberti e Luigi Serra, il 
ministro Renato Balduzzi, il conduttore radio e Tv Alessandro Cattelan ed Elio Carmi (f. ellea)

L’ascesa della famiglia mossi
in una conferenza di arte e Storia
�� “L’ascesa di una famiglia del patriziato casalese tra 

Gonzaga e Savoia attraverso l’archivio privato: i Mossi di 
Morano’’ è il titolo di una conferenza di Arte e Storia a 
cura di Mauro Povero, venerdì 19 ottobre ore 21, presso 
la sede (c.so Valentino 95/A).

alla Filarmonica il 26 ottobre
concerto dell’arpista anna Loro
��  Venerdì 26 alle 21 nei saloni dell’Accademia 

Filarmonica (palazzo Treville, via Mameli) prestigioso 
concerto per arpa di Anna Loro Musiche di Britten, 
Reniè, Faurè, Debussy, Tournier, Spohr, Krumholz, 
Smetana

Sabato 20 ottobre a moncalvo
si presenta il libro su testa Fochi
� (c.g.) – Sabato  20 ottobre, verrà presentato alle 
ore 17  presso il salone degustazioni della Cooperativa 
Sette Colli di Moncalvo il libro “Alpini nella leggenda. Il 
Colonnello Ernesto Umberto Testa Fochi e il Battaglione 
Aosta”, scritto da Alessandro Allemano su iniziativa 
dell’alpino Lorenzo Durante. L’opera narra le vicende 
personali e militari di Testa Fochi, nato a Moncalvo nel 
1873 da una delle più cospicue famiglie del paese. 
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Sinagoga domenica 21 ottobre si rievoca Leo Levi, intellettuale, scrittore e musicologo 

de benedetti: il diluvio ri-creazione del mondo
��  CASAle MonFerrAto

C’era anche l’Iman di Mila-
no Yahya Pallavicini tra i tanti 
amici venuti ad ascoltare Pao-
lo de Benedetti domenica alla 
Comunità Ebraica di Casale. Il 
tema era un omaggio alla mo-
stra di Carlo Pasini, realizzata 
in Sala Carmi: una piccola Arca 

del mondo in cui l’onnipoten-
te stabilisce da capo un patto 
con tutto il suo mondo. Non 
solo l’uomo, ma anche gli ani-
mali hanno un posto speciale 
in questo nuovo accordo ed è 
interessante in questo senso il 
commento che sifa del Capitolo 
9 della Genesi, con tanto di in-
terpretazione dell’arcobaleno. 

Domenica 21 ottobre, alle ore 
16, la Comunità Ebraica pre-
senta uno straordinario ap-
puntamento culturale dal ti-
tolo “Leo Levi Nato a Casale nel 
1912”. Sarà il ricordo di una stra-
ordinaria figura di intellettuale, 
scrittore, musicologo che si è 
distinto sia per gli scritti che per 
l’impegno civile. Ne parlano lo 

storico Alberto Cavaglion (au-
tore tra l’altro di “La resistenza 
spiegata a mio figlio”) e Anto-
nio Marzano (uomo politico già 
Ministro per le attività prosut-
tive), insieme alla figlia di Leo 
Levi Yaala Levi Zimmerman. 
Viene anche proiettato il film-
documentario su Leo Levi dal 
Scritti Civili 1931 – 1971.

di Noè fatta di animali rivestiti 
da puntine da disegno. Ma il 
tema scelto dal teologo, vale a 
dire la figura del patriarca del 
diluvio all’interno della Bibbia, 
ha richiamato una vasta folla 
interconfessionale di appassio-
nati. A ben ragione, perchè di 
fatto il diluvio può essere letto 
come una sorta di ri-creazione 
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